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Cabina di regia

Universiade, deciso il programma Giunta l' adesione
di ottanta Paesi

I lavori allo stadio San Paolo, con l' appalto per
il rifacimento dei seggiolini da affidare entro la
fine dell' anno; la sicurezza degli impianti; l'
aspetto sanitario; i bandi per la riqualificazione
delle strutture sportive da affidare entro
ottobre: si è parlato di tutto questo nel corso
d e l l a  c a b i n a  d i  c o o r d i n a m e n t o  d e l l '
Un ivers iade  2019 che  s i  è  tenu ta  ie r i
pomeriggio a Palazzo Santa Lucia. Alla fine
della riunione trapela ottimismo: «Procede
tutto per il meglio - sottolinea il presidente del
Cusi Lorenzo Lentini - i l  28 settembre a
Losanna saremo presenti con una delegazione
per presentare il progetto Napoli. Di sicuro non
si torna indietro, sono già partiti gli inviti a
partecipare a 200 Paesi». Di questi già ottanta
hanno dato l' adesione.
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Napoli, dopo i litigi è l' ora dei ritardi corsa contro il
tempo per le Universiadi

LO SCENARIO A Milano si litiga e si mette in
forse la candidatura dell' Italia per le Olimpiadi
invernali così come si litiga a Napoli per le
Universiadi del 2019. Le similitudini Nord-Sud
non finiscono qui. Ieri i l  Sottosegretario
Giancarlo Giorgetti ha mollato la candidatura
per le Olimpiadi tirando fuori sostanzialmente
il Governo dalla mischia furiosa tra Lombardia,
Piemonte e Veneto passando la palla al Coni.
La stessa cose accadde a Napoli all' inizio dell'
estate, con Giorgetti che - stremato dai litigi
interni alle Istituzioni locali - sbolognò le
Universiadi mettendole nelle mani di Regione
e Comune. Ovvero di Vincenzo De Luca e
Luigi de Magistris, cani e gatti al confronto
sono pacif ic i  conviventi  more uxorio. E
succede che partono le gare e qualche
cantiere. I due continuano ad azzuffarsi ma
non - per il momento - sulle Universiadi. Non è
solo oro però quello che luccica, anzi.
I TORMENTI La realtà è che mancano poco
più di nove mesi al taglio del nastro dei Giochi
- le gare sono programmate dal 3 al 14 luglio
del 2019 - e tutti gli impianti sono un enorme
cantiere aperto, nemmeno uno è agibile e tutti
necessitano di ristrutturazioni massicce. Basta
pensare che lo stadio dove si terranno le
manifestazioni di apertura e chiusura della
kermesse - il San Paolo - ancora non ha i
bagni i lavori inizieranno solo la prossima settimana. E poi c' è il problema dei sediolini non a norma che
ha fatto scoppiare una guerra tra Comune e Ssc Napoli. E dire che la candidatura di Napoli è partita nel
2016. Due anni gettati via per ripicche personali tra governatore e sindaco. Per puntiglio politico con il
risultato che ci si è dovuti affidare a un commissario con ampi poteri, l' unica concessione fatta dal
Governo, per cercare di iniziare i lavori. Il commissario, per la cronaca è Gianluca Basile. Il quale si è
trovato subito la patata bollente tra le mani dell' accoglienza degli atleti e delle delegazioni, oltre 10mila
persone, perché nessuno aveva pensato dove sistemarli. Bocciato il villaggio nella Mostra d' Oltremare
saranno allocati per oltre la metà su due navi da crociera nel porto di Napoli.
IL PRIMATO Eppure nonostante una bagarre ingloriosa durata quasi due anni le Universiadi - se si
disputeranno e Comune e Regione incluso il commissario giurano di sì - saranno l' unica grande
manifestazione sportiva che l' Italia ospiterà per i prossimi 10 anni, con un altro paradosso, quello che lo
Stato non fa parte dell' organizzazione.
LA KERMESSE I numeri della manifestazione sono grandi ma soprattutto rappresentano una
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opportunità unica per dare alla Campania e a Napoli impianti sportivi messi a nuovo, an orma ed
efficienti. E la fame di sport dalle nostre parti è grande perché mancano gli impianti. Ci sono
finanziamenti per 270 milioni complessivi, di cui 170 messi dalla Regione la restante parte dallo Stato.
Gli impianti sportivi coinvolti sono 57 di cui 36 da utilizzare per competizione e 21 per allenamenti, l'
investimento complessivo è di 127 milioni. Ben 13 impianti sono situati a Napoli, senza considerare che
questi finanziamenti cadranno anche su impianti che non ospiteranno gare ma solo allenamenti, il
risultato però non cambia. Finita la manifestazione Napoli e le altre 4 città della Campania avranno
impianti finalmente a norma ed efficienti. Questa è almeno la speranza. Si diceva dell' accoglienza,
anche qui non sono stati lesinati finanziamenti. Alla voce dei cosiddetti «beni e servizi» ci sono 130
milioni. Un tesoro per migliorare anche le infrastrutture di cui beneficeranno Napoli, Salerno e Caserta,
con due navi da crociera per complessivi 4mila posti, sistemazioni alberghiere per 2mila e residenze
universitarie per ulteriori 2milaposti».Le Universiadi genereranno lavoro e soldi. Si devono reclutare
ancora 8mila volontari che saranno coinvolti nelle attività prima, durante e dopo le Universiadi.
L' ESAME SVIZZERO Il 28 a Losanna il progetto delle Universiadi sarà sottoposto alla Fisu
(Federazione internazionale sport universitario) in occasione del comitato esecutivo. Vale a dire dentro o
fuori, basta giochetti è la prova del nove.

LUIGI ROANO
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Nuoto, Gala azzurro a Roma. Miss Murru, Panziera,
Quadarella: che sfilata
Allo Spazio Novecento dell' Eur si celebra la fine di una stagione segnata dai trionfi
europei. Assente la Pellegrini, ci pensano gli altri atleti a reggere la scena. Sfila anche
Marta Murru, azzurra del sincro, finalista a Miss Italia

Una serata di gala per salutare la grande
estate del nuoto allo Spazio Novecento all 'Eur.
Scorrono le immagini dei trionfi e dei podi
europei (39) e ad eccezione di Federica
Pellegrini assente giustificata, tutti gli azzurri si
sono ritrovati a festeggiare fatiche e gioie che
rendono - come dice la dorsista Margherita
Panziera "l' Italia una potenza in Europa, e
siamo pronti a ripartire con ancora maggiore
carica". Il comico di Zelig Andrea Perroni
aggiunge ironia, il presidente del parlamento
Europeo da' il tocco istituzionale, il presidente
Paolo Barelli va fiero e mette il sigillo finale "ad
una stagione meravigliosa che era giusto
celebrare come nelle precedenti segno che il
nostro trend continua, ma da domani di nuovo
sotto a lavorare perché ci aspetta il Mondiale e
poi l' Olimpiade". Simona Quadarella e l'
allenatore Christian Minotti Allenatori, dirigenti
e appunto protagonisti azzurri, compresa la
fresca finalista di Miss Italia, Marta Murru,
argento con la spedizione di 9 medaglie del
nuoto sincronizzato, tutti a divertirsi e ballare e
ricordare i giorni memorabili e da record di
agosto. Miressi re dei 100 sl pensa già "a
limato qualche decimo ma ai Mondiali in Corea
c o n t e r r à  s o p r a t t u t t o  i l  p o d i o " ,  l a
tricampionessa del mezzofondo Simona
Quadarella comincia a fare i conti con la popolarità e Gregorio Paltrinieri si sente leader "felice di una
grande squadra, per una volta sena ori ma avviso gli avversari che ai Mondiali sarà un' altra storia".

18 settembre 2018 gazzetta.it
FIN - Campania

4A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



NUOTO

Quadarella e le altre regine Che passerella ieri a
Roma

I l  Gala del nuoto è stata una passerella
t r i o n f a l e  e  f i n a l e  a d  u n a  s t a g i o n e
indimenticabile, culminata con le 39 medaglie
europee a Glasgow, di cui 8 ori. C' era anche il
presidente del parlamento europeo Antonio
Tajani, accompagnato dal presidente federale
Paolo Barelli, a complimentarsi con i campioni
azzurri. Il più alto, Alessandro Miressi, l' ha
definita la spedizione dei «Meravigliosi» che
ora ripartono alla conquista del mondo, la neo
regina del dorso Margherita Panziera ha
parlato di gara «della vita».
Simona Quadarella, elegantissima in nero, s' è
fatta attendere come una superstar: «I tre ori?
Devo rimanere sempre me stessa, le medaglie
mi danno la spinta per fare ancora meglio ai
Mondiali». Una festa tra risate, selfie, eleganza
e un Greg Paltrinieri arrivato dalla Cina dopo
26 ore di viaggio tormentato dal tifone asiatico:
«Abbiamo una grande squadra e io ho tanta
voglia di rifarmi». Lo segue Gabriele Detti,
iridato e finalmente recuperato che libera l' urlo
al gol di Icardi.
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